
PARAMENTI 

 
Calcolati al mq (metro quadrato). 

Con paramento murario si identificano sia la superficie del muro sia ciascuno dei due strati esterni, 

comprensivi del loro spessore, di una struttura dotata di nucleo interno. I materiali comunemente 

utilizzati sono la pietra, il laterizio, l’argilla, con l’eventuale aggiunta di malta nei giunti. 

Le murature in pietra presentano paramenti in pietrame o in conci lavorati, disposti in maniera 

irregolare o secondo allineamenti suborizzontali o orizzontali. L’apparecchio si presenta a filari 

‘isometrici’ se i ricorsi orizzontali hanno altezze uniformi e costanti. 

Paramenti misti sono realizzati con diversi materiali a scopo strutturale o decorativo (muri listati in 

pietra squadrata e laterizio, in pietrame e laterizio, murature bicrome con pietre di diverso colore). 

L’aspetto dei paramenti il più delle volte è caratterizzato dalla lavorazione superficiale dei materiali, 

che può eseguirsi in opera o fuori opera. Le pietre possono essere rifinite con incisioni, attraverso 

l’uso di diversi strumenti di lavorazione (subbia, gradina, scalpello, bocciarda), con la rotatura, la 

levigatura, la lucidatura, l’orsatura, la brunitura (o schiarimento), la protezione; i laterizi possono 

essere tinteggiati, arrotati, sagramati, levigati, incisi, mentre i giunti di malta sono in molti casi stilati, 

allisciati, stuccati. 

In estrema sintesi si tratta della parte esterna della muratura può essere realizzata con materiali o 

decorazioni diverse, applicate o ricavate dall’intonaco stesso. Un esempio sono i capitelli. 


